Elementi per la datazione

II SEC. a.C.

- Ha origine la formula di saluto SALVE nelle iscrizioni sepolcrali.

- Ha origine la formula OSSA SITA e OSSA S(ita) S(unt) nelle iscrizioni sepolcrali.

- E’ attestata la formula biometrica, che indica la durata della vita del defunto, dal  II sec. a.C.

  (161 a.C.).

ETA’ REPUBBLICANA

- Gentilizio  MAGIUS, attestato a Roma in età repubblicana ed anche imperiale.

- Assenza del COGNOMEN, il cui uso si generalizza nel corso del  I sec. a. C.

- Il PRAENOMEN dei liberti privati è diverso da quello del patrono. 

- POSTUMIUS e SPURIUS, prenomi attestati soprattutto in età repubblicana.

- Prenome SPURIUS, quindi repubblicano e molto raro nell’impero, nel patronimico indica nascita illegittima.

- Il PRAENOMEN per le donne è più frequente in età repubblicana.

- L’abbreviazione del prenome MANIUS è M 

- La  f/o delle donne è composta dal solo gentilizio, in età repubblicana; alla fine della repubblica si aggiunge il cognome.

- Un elenco di nomi al nominativo, in genere, è di età repubblicana.

- Il travertino, benché usato anche in età imperiale, è soprattutto impiegato in età repubblicana (I sec. a.C. inizi I sec. d.C..

- L’uso di “E” invece di “AE” comincia in età tardo repubblicana (es: QUE invece di QUAE).

- “Q” con coda dritta ( O ) è di età repubblicana.

- Il termine HORTUS (diminutivo HORTULUS), riferito al giardino sepolcrale, si trova nelle iscrizioni a partire dall’età tardo-repubblicana fino al  III sec. d.C.

- Prenome POSTUMUS, raro e di età repubblicana.

- NUMERIUS, prenome repubblicano molto antico.

I SEC. a.C.

- La f/o completa  si trova dalla fine del  I sec. a.C. fino alla metà del  II sec. d.C.

- Si generalizza l'uso del cognome.

- Nei CARMINA EPIGRAPHICA la formula che comincia con SIC---, nella parte in versi, è tipica della fine I sec. a.C. e del  I sec. d.C., presa da Properzio, Tibullo, poeti elegiaci del  I sec. a.C..

- Gli “apices” (accenti sulle lettere usati per distinguere le parole omografe) si trovano dagli inizi del  I sec. a.C. fino al  II sec. d.C.

- Compare la forma estesa DIS MANIBUS nella seconda metà del  I sec. a.C. nella “consecratio ai “manes”

-Hanno origine le formule di saluto HAVE/AVE; VALE; VALE + SALVE; VALE + HAVE/AVE all’esterno dei sepolcri.

- Uso di OSSA SITA e OSSA S(ita) S(unt) nelle iscrizioni sepolcrali.

- Ha origine l’espressione giuridica ARBITRATU.

- “Q” con coda dritta ( O ) è di età repubblicana.

- Il THETA NIGRUM  O e V(ivit) si trovano dagli inizi del  I sec. a.C. fino alla metà del  I sec.d.C  

- PAULUS AEMILIUS LEPIDUS = console suffetto nel 34 a.C.

- Il termine HORTUS (diminutivo HORTULUS), riferito al giardino sepolcrale, si trova nelle iscrizioni a partire dall’età tardo repubblicana fino al  III sec. d.C.

- Uso della formula biometrica.
- Coppie di “praenomina” e “gentilicia” dei liberti imperiali per una datazione al  I sec. a.C.: C(aius) IULIUS Aug(usti) l(ibertus) = Augusto (27 a.C. – 14 d.c.).

- EUPHEMUS è un cognomen grecanico collocabile in età augustea (33 a.C. - 14 d.C.) (Solin, 1982, pag. 711).

ETA’ IMPERIALE

- Il gentilizio MAGIUS è attestato a Roma anche in età imperiale, ma soprattutto in età repubblicana.

- Il gentilizio CILNIUS si trova, in età imperiale, soprattutto ad Arezzo; un solo caso  Roma.

- Uso dei cognomi derivati dai gentilizi con l’aggiunta del suffisso  “ANUS” diffuso a partire

  dall’età imperiale tra i “cives romani ingenui”.

- Il PRAENOMEN dei liberti privati è uguale a quello del patrono.

- L’Abbreviazione del prenome MANIUS in età imperiale è M  - M .

- Assenza del PRAENOMEN per le donne.

- La "formula pedaturae" si diffonde all'inizio dell'impero.

                                                                      I SEC. d.C.

- Ultimi casi di assenza del COGNOMEN si trovano agli inizi del  I sec. d.C., ma, comunque, l’uso del cognome si generalizza nel corso del  I sec. a.C..
- La f/o completa si trova dalla fine del  I sec. a.C. fino alla metà del  II sec. d.C..

- Gli “apices” (accenti sulle lettere usati per distinguere le parole omografe) si trovano dagli inizi del  I sec. a.C. fino al  II sec. d.C..

- Il cognomen STRATONICE è un grecanico abbastanza attestato a Roma e datato da Solin  nel  I     

 sec. d.C.

-  LUDUS MAGNUS = inaugurato da Domiziano (81 – 96 d.C.). 

- Vi è la tassa sulle successioni e sulle donazioni istituita da Augusto nel 6 d.C. (vicesima hereditatium).

- Menzione della TRIBUS (I – II sec. d.C.) che decade con la promulgazione della “Constitutio    Antoniniana” nel  212 d.C..  

- Doppio nome servile. Fino all’età di Antonino Pio (138 – 161 d.C.), alcuni schiavi (uomini /    

donne) aggiungono al loro unico nome personale, un secondo appellativo aggettivale in ANUS   

per segnalare il padrone precedente.

- Nei CARMINA EPIGRAPHICA la formula che comincia con SIC --- ,nella parte in versi, è tipica della fine del  I sec.  a.C. e del  I  sec. d.C., presa da Properzio, Tibullo, poeti elegiaci del I  sec. a.C.

- Diffusione della forma estesa DIS MANIBUS, nella “Consecratio”ai “Manes”, che tende a diradarsi con la seconda metà del  II sec. d.C. 

- La forma abbreviata ed acrofonica D M, nella “Consecratio” ai “Manes”,  si afferma a cominciare dall’età tiberiana (14 – 37 d.C.): la prima attestazione epigrafica databile attraverso una coppia di consoli è infatti di poco posteriore all’anno 29 d.C.

- La forma acrofonica D M S, nella “Consecratio” ai “Manes”, ha origine nel 58 d.C. (sotto il consolato di Nerone ,CIL VI 7303) e durerà, insieme a D M, fino ad età tardo antica, comparendo anche su iscrizioni sepolcrali cristiane.

- Sviluppo e diffusione della formula OSSA SITA oppure O(ssa) S(ita) S(unt).

- Origine e diffusione delle formule CINERES e CINERES et OSSA.

- Origine della forma estesa BENEMERENS alla metà del  I sec. d.C 

- Origine della forma acrofonica BM nella seconda metà del  I sec. d.C

- Sviluppo e diffusione della “formula biometrica”

                                                                                                                                                          segue

I sec. d.C. (segue)

- Origine dell’uso di P(lus) M(inus) – 81 – 96 d.C.

- L’uso di N(umero) dopo gli anni del defunto ha origine nel  I sec. d.C.

- Sviluppo della formula giuridica ARBITRATU.

- Uso della soprallineatura.

- Lettera G con il pilastrino incurvato verso l’interno  ( C  ) dalla fine del  I sec. d.C.

- Il THETA NIGRUM O e V(ivit) si trovano dagli inizi del  I sec. a.C. fino alla metà del  I sec. d.C.

- Le decorazioni: foglie lanceolate, serti vegetali, colonnine tortili, ghirigori, volute e  decorazioni vegetali in genere, sono in auge nel  I sec. d.C.

- Il termine HORTUS (diminutivo HORTULUS), riferito al giardino sepolcrale, si trova nelle iscrizioni a partire dall’età tardo repubblicana fino al  III sec. d.C.

- Uso delle formule di saluto HAVE/AVE, SALVE, VALE, VALE + SALVE, VALE + HAVE/AVE rivolte al defunto o al passante.

- Coppie di “praenomina” e “gentilicia” dei liberti imperiali per una datazione al  I sec. d.C.: TI(berius) CLAUDIUS Aug(usti) l(ibertus) = Claudio e Nerone (41-68); T(itus) FLAVIUS Aug(usti) l(ibertus) =Vespasiano, Tito, domiziano (69-96); C(aius) IULIUS (Aug(usti) l(ibertus) = Augusto (27 a.C.-14 d.C.) o Caligola (38-41); M(arcus) IULIUS Aug(gustae)l(ibertus) = Livia (57 a.C. - 29d.C.).

- Immagini con i capelli divisi in due bande, legati dietro, come le pettinature giulio-claudie, portano ad una datazione nel  I sec. d.C.

- Il travertino, benché usato anche in età imperiale, è soprattutto impiegato in età repubblicana

 (I sec. a.C. inizi  I sec. d.C.)

- I CASTRA PRAETORIA vengono costruiti da Tiberio nel 21 - 23 d.C.

- DAPHNUS è un grecanico che ha una grande diffusione nel  I sec. d.C.

- La "formula pedaturae" si diffonde all'inizio dell'impero.

- Lettera  "L" con il braccio uguale a metà dell'asta verticale è diffusa nel  I sec. d.C. (dopo, il braccio tende ad atrofizzarsi: Cagnat, pag. 17, 1878).

- I cognomi grecanici NAIS e PHILEROS sono datati nel periodo tra Augusto (63 a.C-14 d.C. imperatore dal 27 a.C.) e Nerone (37-68 d.C. imperatore dal 54 d.C.) Solin, pagg. 404 e 157, 1982.

- Gli HORREA GALBANA (Testaccio) vengono chiamati così dopo i restauri effettuati dall'imperatore Galba nel 69 d.C; prima si chiamavano HORREA SULPICIA (CIL VI 30855 epoca augustea) dal nome del costruttore Sergius Sulpicius Galba (costruzione: 100 a.C.).

- EUPHEMUS è un cognomen grecanico collocabile in età augustea (27 a.C. - 14 d.C.) Solin, 1982, pag. 711.

II SEC. d.C.

- Tende a scomparire la forma estesa della Consecratio ai Manes - Dis Man(ibus) con la seconda     metà del  II sec. d. C..

- La f/o completa si trova dalla fine del  I sec. a.C. fino alla metà del  II sec. d.C..

- AE  invece di  E  (es: Maevius invece di Mevius; libertabusquae invece di libertabusque), può essere un elemento per una datazione al  II sec. d.C.

- Menzione della TRIBUS (I – II sec. d.C.) che decade con la promulgazione della “Constitutio    Antoniniana” nel 212 d.C..

- Uso del gentilizio della madre libera (in caso di matrimonio con uno schiavo); iniziò con Adriano (117 – 138 d.C.) il quale decretò che il figlio di una “ingenua” e di un “servus” seguisse lo stato giuridico della madre e, quindi, ne prendesse il gentilizio.    

- Doppio nome servile. Fino all’età di Antonino Pio (138 – 161 d.C.), alcuni schiavi (uomini / donne) aggiungono, al loro unico nome personale, un secondo appellativo aggettivale in ANUS per segnalare il padrone precedente.  

- Il PRAENOMEN comincia a decadere nelle f/o dalla metà circa del  II sec. d.C..

- I GENTILICIA più diffusi tendono ad abbreviarsi nel  II sec. d.C..

- Gli “apices” (accenti sulle lettere usati per distinguere le parole omografe) si trovano dagli inizi del  I sec. a.C. fino al  II sec. d.C..

- L’uso della “v” al posto della “b”, e viceversa, è tardo. (es: voviscum per vobiscum).

- Il gentilizio AELIUS è del  II sec.d.C. (Adriano).

- Il cognome CALLISTE, diffuso a Roma, è datato da Solin al  II – III sec. d.C..

- Lettera D con asta desinente in un uncino pronunciato ( D ) può essere un elemento che rimanda al  II sec. d.C..

- HEDERA DISTINGUENS stilizzata, insieme ad altri elementi, può portare ad una datazione al  II sec. d.C.

- Le forma estese DIS MANIBUS e DIS MANIBUS SACRUM, nella “Consecratio” ai “Manes”, tendono a scomparire nella seonda metà del  II sec. d.C.

- Scompare la forma di saluto SALVE.

- Sviluppo e diffusione della formula biomerica.

- Sviluppo dell’uso di P(lus) M(inus).

                                                                                                                                                          segue
II SEC. d.C. (segue)

- Sviluppo della parola N(umero) prima degli anni del defunto.

- Diffusione della formula giuridica ARBITRATU.

- Uso della soprallineatura, diffusa in età imperiale, ma soprattutto nel  II sec. d.C.

- Lettera G con il pilastrino incurvato verso l’interno (    ).

- Si trova     dal  II sec. d.C., ottenuto fondendo il numerale V , ridotto a curva, con il numerale I.

- Uso di “f” invece di “ph” che comincia nel  II sec. d.C. e si diffonde moltissimo nel  IV sec. d.C.

- Il termine CEPOTAPHIUM (diminutivo CEPOTAPHIOLUM), riferito al giardino sepolcrale, appare in età adrianea/antonina, II sec. d.C.

- Il termine HORTUS (diminutivo HORTULUS), riferito al giardino sepolcrale, si trova nelle iscrizioni a partire dall’età tardo repubblicana fino al  III sec. d.C.

- Uso delle formule di saluto HAVE/AVE, , VALE, VALE + SALVE, VALE + HAVE/AVE rivolte al defunto o al passante.

- Coppie di “praenomina” e “gentilicia” dei liberti imperiali per una datazione al  II sec. d.C.: L(ucius) AELIUS Aug(usti) l(ibertus) = L. Vero (138-161) o Commodo (190-192); P(ublius) AELIUS Aug(usti) l(ibertus) = Adriano (117-138); T(itus) AELIUS Aug(usti) l(ibertus) = Antonino Pio (138-161); M(arcus) AURELIUS Aug(usti) l(ibertus) = Marco Aurelio (161-180); Commodo (177-192); Caracalla (192-217); T(itus) AURELIUS Aug(usti) l(ibertus) = Antonino Pio prima dell’adozione (138-161); L(ucius) SEPTIMIUS Aug(usti) l(ibertus) = Settimio severo e Caracalla (193-217); M(arcus) ULPIUS Aug(usti) l(ibertus) = Traiano (98-117).

- Mani e avambracci, con il palmo a vista, sono un motivo iconografico orientale tipico del  II - III sec. d.C.

- Lettera  L  simile alla lettera  I ( I  ), in seguito all' atrofizzazione del braccio, è da collocare nella prima metà del  II sec. d.C. (Cagnat, 1898, pag 17).

- Il busto comprensivo di spalle e torace è tipico del  II sec. d.C.

- Barba ricciuta e capelli acconciati in boccoli studiati sono in voga a Roma nell'età di Adriano e degli imperatori filoellenici (II sec. d.C.).

- La fase cristiana precostantiniana va dalla fine del  II sec. alla metà del  III sec.

III SEC.d.C.

- VALETE (VALE), formula di saluto, cade in disuso.

- La TRIBUS comincia a decadere nelle f/o durante il  III sec. d.C., dopo la “Constitutio Antoniniana del 212 d.C..

- I CARMINA cristiani sono in versi dal  III sec. d.C.

- La divisione sillabica (es: E · O · RUM) è tarda, circa III sec. d.C.- 

- L’uso della “v” al posto della “b”, e viceversa, è tardo. (es: voviscum per vobiscum).

- Cognome CALLISTE, difuso a Roma, è un grecanico datato da Solin al  II – III sec. d.C.

- Sviluppo e diffusione della formula biometrica.

- Uso di P(lus) -  M(inus) riferito agli anni del defunto.

- Diffusione dell’uso della parola N(umero) prima degli anni del defunto.

- Scompare la formula giuridica ARBITRATU.

- Uso di “f” invece di “ph” che comincia nel  II sec. d.C. e si diffonde moltissimo nel  IV sec. d.C.

- Il termine HORTUS (diminutivo HORTULUS), riferito al giardino sepolcrale, si trova nelle iscrizioni a partire dall’età tardo repubblicana fino al  III sec. d.C.

- Uso delle formule di saluto HAVE/AVE, VALE + SALVE, rivolte al defunto o al passante.

- Scompaiono le formule di saluto VALE e VALE + HAVE/AVE.

- Coppie di “praenomina” e “gentilicia” dei liberti imperiali per una datazione al  III sec. d.C.: M(arcus) AURELIUS Aug(usti) l(ibertus) = Caracalla (192-217); Eliogabalo (218-222); Severo Alessandro (222-235); L(ucius) SEPTIMIUS Aug(usti) l(ibertus) = Settimio Severo e Caracalla (193-217).

- Mani e avambracci, con il palmo a vista, sono un motivo iconografico orientale tipico del  II - III sec. d.C.

- La fase cristiana precostantiniana va dalla fine del  II sec. alla metà del  III sec.

- La fase cristiana di transizione va dalla seconda metà del  III sec. (270) agli inizi del  IV sec. In questo periodo si comincia ad usare la formula depositus/a + giorno + anno che è in uso fino al V sec. (per i cristiani la data della morte coincide con quella della rinascita).

IV SEC. d.C.

- Il gentilizio comincia a decadere nelle f/o nel corso del  IV sec. d.C.

- Scompaiono le formule di saluto HAVE/AVE e VALE + SALVE (quest’ultima scompare tra il  IV e il  V sec. d.C).

- Sviluppo e diffusione della formula biometrica.

- Uso di P(lus) – M(inus) riferito agli anni del defunto.

- Grande diffusione dell’uso di “f” invece di “ph” che comincia nel  II sec. d.C. 

- Vi è la fine della fase cristiana di transizione agli inizi del secolo e nella prima metà vi è la fase costantiniana (Costantino 306 - 337). In questo periodo si arricchisce il formulario (gratiam Dei accipere/Fidem Dei accipere; catecumenus; neophitus), si trovano le relazioni parentelari e la formula onomastica è più completa. Riprende l'uso di BM.

- Uso di depositus/a + giorno + anno.

- Il Chrismòn costantiniano si trova dagli inizi del  IV sec. d.C. Secondo alcuni vi era anche prima ed a Costantino si deve la diffusione.

- Il pontificato di Papa Damaso va dal 336 al 384.

- Le lettere apocalittiche, alpha e omega (α - ω), che indicano l'inizio e la fine della vita, si trovano dalla metà del  IV sec. d.C.

- La croce monogrammatica (      ) appare dopo Costantino.

V SEC. d.C.

- Sviluppo e diffusione della formula biomerica.

- Uso di P(lus) – M(inus) riferito agli anni del defunto.

- Uso di depositus/a + giorno + anno.
Elementi che possono far pensare ad un falso

- S  sdraiata (    ).

- M con i vertici che si avvicinano (    ).

- M con il vertice interno che non arriva in fondo (    ).

- P – R con occhiello chiuso (    -    ). Quelle autentiche lo hanno un po’ aperto (    -    ).

- Errori vari.










